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NOTIZIARIO N°47       Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 
 

 

 

ENTRATE: SULLA MOBILITÀ NAZIONALE 
L’AGENZIA SCOPRE LE CARTE 

La costanza della FLP Finanze porta l’agenzia 
ad aumentare posti e stabilizzazione dei 

distacchi, ma restano i nodi su tempi di 

trasferimento e revisione dei titoli. 
 

 

Nella riunione del 19 aprile, su sollecitazione della FLP Finanze, che aveva chiesto 
il riavvio della trattativa su questo punto, si è ricominciato a parlare di mobilità 
nazionale; e finalmente l’agenzia ha scoperto definitivamente le sue carte. 

Abbiamo voluto dedicare un notiziario apposito all’argomento proprio per le 
sollecitazioni dei tanti lavoratori che ci hanno scritto chiedendo lo sblocco di questa 
trattativa. 

Siamo riusciti, non mollando la presa nelle scorse riunioni, a far smuovere 
l’agenzia sul numero dei posti sia in uscita che in entrata. In particolare, i posti in uscita 
che sembravano non poter andare oltre i 200, sono saliti nell’ultima proposta 
dell’agenzia a 250 e i posti in entrata a 375. 

È una prima risposta a quanti ci chiedevano di firmare un accordo purchessia a 
fronte delle nostre argomentazioni a favore di una mobilità nazionale equa e che 
rispondesse alle esigenze dei lavoratori. 

La seconda risposta, purtroppo negativa, l’ha data la stessa amministrazione 
che nella proposta consegnata al sindacato ha indicato nel 1° gennaio 2013 la data 
minima di trasferimento (cioè nessuno si potrebbe muovere prima di quella data). 

È quindi di ogni evidenza come, anche se il sindacato fosse stato disponibile a 
firmare l’accordo prima, le cose non sarebbero cambiate. 
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Inoltre, abbiamo ancora smosso di un anno la disponibilità alla stabilizzazione dei 
distacchi; l’agenzia è ora disposta a stabilizzare tutti i distaccati entro il 31 dicembre 
2008 (precedentemente si era attestata a non oltre il 2007). 

  
  Pur prendendo atto di qualche timido passo avanti, la situazione non può certo 

definirsi soddisfacente. La FLP Finanze aveva chiesto più posti in uscita - atteso che 
probabilmente questa sarà l’ultima mobilità per parecchio tempo - la rimozione dei 
vincoli in entrata e tempi di trasferimento più ravvicinati in quanto le famiglie con 
bambini difficilmente si possono trasferire se non prima dell’inizio o alla fine della 
scuola. 

L’agenzia, sempre più attenta ai budget e sempre meno ai bisogni dei lavoratori, 
ha mostrato di non tenere in debito conto questo problema. 

Anche sulla valutazione dei titoli, che nell’ultimo accordo sulla mobilità era 
previsto venissero rivisti, il clima surriscaldato dalla trattativa sui passaggi economici e 
l’approccio quasi ideologico con il quale si è affrontato l’argomento non hanno permesso 
di raggiungere un accordo. 

La riunione è stata così aggiornata anche su questo punto al 27 aprile. 
 

Una considerazione è però d’obbligo, e riguarda sia la mobilità che i passaggi 
economici, i carichi di lavoro e la qualità stessa della vita lavorativa negli uffici: è ora di 
affrontare decisamente tutta la materia riguardante la gestione e lo sviluppo del 
personale nelle agenzie fiscali e uscire, per quanto possibile unitariamente, con 
posizioni e programmi concreti sui quali avviare una vertenza complessiva. 

Il sindacato “di carta”, fatto solo di iniziative pubblicitarie e mediatiche, nel 
quale è facile scadere, deve lasciare il posto alle battaglie concrete. Su questo 
bisognerà misurare la reale compattezza di lavoratori e sindacato e sulle proposte  
chiamare tutti alla mobilitazione: i lavoratori, che non devono essere chiamati in causa 
solo quando c’è da esprimere il voto alle RSU; il sindacato, che non può essere soggetto 
di gestione del potere ma strumento per ottenere reali miglioramenti economici e 
lavorativi. 
 
        L’UFFICIO STAMPA 


